
Il GIALLO  

Il giallo è il terzo colore primario; è il colore tra il verde e l’arancione nello spettro della luce visibile.  

Il giallo, sotto forma di pigmento giallo ocra fatto di argilla, è stato uno dei primi colori usati nell’arte 

rupestre preistorica. La grotta di Lascaux ha l’immagine di un cavallo di colore giallo con una stima di 

17.300 anni. 

Gli egizi usavano ampiamente il giallo nelle pitture tombali; di solito usavano l’ocra gialla o l’orpimento 

giallo brillante, anche se era fatto di arsenico ed era altamente tossico. 

Ma procediamo con ordine e vediamo per primi i componenti del colore GIALLO: 
 

   
argilla gialla    giallo-ocra    ocra gialla di ossido di ferro 

 

   
orpimento giallo           giallo cromo        giallo di cadmio 

 

 
 giallo di Napoli 

 
Le prime testimonianze di uso del giallo. 

Il giallo, sotto forma di pigmento giallo ocra fatto di argilla, è stato uno dei primi colori usati nell’arte 

rupestre preistorica.  

-La grotta di Lascaux ha l’immagine di un cavallo di colore giallo con una stima di 17.300 anni. 

-Nell’antico Egitto, il giallo era associato all’oro, che era considerato imperituro, eterno e indistruttibile. Si 

credeva che la pelle e le ossa degli dei fossero fatte d’oro. Gli egizi usavano ampiamente il giallo nelle 

pitture tombali; di solito usavano l’ocra gialla o l’orpimento brillante, anche se era fatto di arsenico ed era 

altamente tossico. Nella tomba del re Tutankhamon è stata trovata una piccola scatola di colori con pigmento 

di orpimento. Gli uomini venivano sempre mostrati con facce marroni, donne con facce gialle ocra o oro. 

-I tre livelli dell'universo Maya erano uniti tra loro da un albero centrale, un axis mundi, le cui radici 

affondavano negli inferi e i rami svettavano nel cielo sfiorando il sopramondo: questo albero era associato al 

colore verde mentre i quattro alberi che lo attorniavano al livello del mondo di mezzo, a significare i punti 



cardinali, erano contrassegnati in rosso, bianco, nero e giallo; l'albero giallo marcava il Sud e il sole allo 

zenith. 

-Per i greci, l’area del giallo non è nettamente delimitata dal rosso da un lato, dal blu dall’altro, né quella del 

rosso dal giallo e dal blu: così il termine xanthos può coprire le più diverse sfumature del giallo, da quello 

lucente delle bionde chiome degli eroi omerici alla vampa rossastra del fuoco, o il purpureo (porphyreos) che 

può sconfinare nel blu. 

-Nella cultura romana, il giallo era un colore apprezzato; gli antichi romani lo usavano negli affreschi 

parietali, ricavandolo dall’ocra e indossavano indumenti di colore giallo per cerimonie e matrimoni. 
 

        
Lascaux – Cavallo      Tomba di Nakht - Egitto (1500 a.C.) 

      
il seme giallo cristallo del calendario_maya    Cnosso(Creta) Affresco dei delfini 

 

         
5-Pompei affreschi (giallo di Pompei)              Mosaico di Gustiniano I - Basilica_San_Vitale_(Ravenna) 



Aspetti religiosi del GIALLO. 

Durante il periodo post-classico, il giallo divenne saldamente stabilito come il colore di Giuda Iscariota, il 

discepolo che tradì Gesù Cristo, anche se la Bibbia non descrive mai i suoi vestiti. Da questo punto di vista, 

il giallo assumeva anche associazioni con invidia, gelosia e doppiezza. 

Per gli ortodossi, il giallo era il colore della Luce, ovviamente quella di Dio. Oltre ai normali pigmenti, si 

iniziò a usare l’oro il lamina sottilissima per rendere ancor di più l’effetto splendente. 

Per gli ebrei iniziò invece il periodo dell’accusa di eresia e vennero segnati come estranei, come i non 

cristiani, con il colore giallo. Nel 16 ° secolo in Spagna, gli accusati di eresia e che si rifiutarono di 

rinunciare alle loro opinioni furono costretti a venire davanti all’Inquisizione spagnola vestita con un 

mantello giallo. 

Nel Corano il giallo è detto essere un bel colore amato da Dio. Quindi avere una porta principale con questo 

colore significherebbe la speranza di poter accedere in futuro al Paradiso al cospetto di Dio. La Khoukha 

(pesca), così viene chiamata una porticina nella porta principale, costringeva chiunque ad abbassarsi e ad 

inchinarsi mostrando così rispetto per il luogo in cui si stava entrando.  

Il giallo per i cinesi è il colore della terra, del limo dell’altopiano del Loess, del Fiume Giallo che lo 

attraversa, è il simbolo della fertilità e della prosperità, è il simbolo della Cina. L’Imperatore giallo è il 

mitico sovrano fondatore della dinastia Han (202 a.C.-220 d.C.), esperto di magia e di medicina; con lui 

inizia il legame dell’impero con il giallo, che verrà riservato, in epoca Tang (618-907), al solo imperatore e 

proibito a chiunque altro. 

Il colore giallo è stato storicamente associato agli usurai e alla finanza. Il logo dell’Associazione Nazionale 

dei Pawnbrokers raffigura tre sfere dorate che pendono da un bar, facendo riferimento ai tre sacchi d’oro che 

tiene in mano il santo patrono del Monte dei pegni, San Nicola. Inoltre, il simbolo di tre sfere dorate si trova 

nello stemma della Casa dei Medici, una famosa dinastia dei banchieri e istituti di credito italiani del XV 

secolo. 

 

    
Giotto-Il bacio di Giuda – Capp. Scrovegni  esempio di iconostasi    Il drago giallo - 

antisemitismo medioevale 

               
porta gialla tunisina (Khoukha)   Han-Xin-uno-dei-Magnifici-Tre-della-dinastia Han 



          
Pawnbrokers sign          Stemma della Casa de' Medici 

 
Il Giallo nell’Arte prima del Rinascimento.  

Dagli studi svolti dagli esperti, nel Medioevo i pigmenti gialli utilizzati furono: 

- realgar – minerale, solfuro d’arsenico, monoclino, di color rosso rubino in massa e giallo arancio in 

polvere, abbastanza diffuso, ma raramente in grandi quantità. In Italia si forma, come prodotto di esalazioni 

vulcaniche, nel Vesuvio e nella solfatara di Pozzuoli e nelle mineralizzazioni idrotermali della Toscana. 

- orpimento minerale, di colore giallo oro e lucentezza adamantina o resinosa; solfuro di arsenico monoclino.  

Venivano estratti soprattutto nelle attuali Macedonia e Ungheria, Asia Minore e Asia centrale. Nella pittura 

veneziana si affermano dalla fine del XV secolo e, per oltre un secolo, soprattutto il realgar. Si usano per 

effettuare parti in luce e in ombra delle vesti. Quando l’orpimento è usato da solo, serve per imitare l’oro. 

Rimasero in uso fino al XVII secolo. 

- Giallorino o Giallolino. Ci sono tre pigmenti noti con questo nome: 

1- Giallo di Napoli può essere ottenuto per calcinazione del litargirio, di sali di ammonio, di allume e di 

antimoniato di potassio. Questo pigmento era conosciuto sin dai tempi di Egizi e Assiri. È stato usato in tutte 

le tecniche pittoriche per la brillantezza del colore, particolarmente dalla fine del Medioevo. Presenta un 

elevato potere coprente ed è stabile a luce ed umidità. 

2 e 3- Gialli a base di ossido di piombo e stagno. Si distinguono in due tipi: ossido di piombo e stagno tipo I 

e stannato di piombo tipo II. Compaiono all’incirca nel XIII secolo e, nei due secoli successivi, si presenta 

prevalentemente nella forma II traendo origine dalla pratica vetraria. Dal XVI secolo il tipo due cade 

progressivamente in disuso, tranne che in alcune aree (Venezia e Boemia). Entrambe le forme sarebbero 

scomparse dall’uso all’incirca nel XVIII secolo, perché da allora viene usato il giallo di Napoli ottenuto 

sinteticamente. Si altera e annerisce a contatto con i solfuri; ha elevato potere coprente ed è stabile a luce e 

umidità. È stato usato nelle tecniche ad affresco, a tempera e a olio. 

Non ho trovato testimonianze precise sull’uso specifico dei pigmenti precedenti; ho scelto delle immagini 

medioevali significative. 

                                                       
1-Affresco medioevale Chiesa Faversham Kent England   Lorenzetti-Polittico nella Pieve di Arezzo 



                         
Giotto-Compianto del Cristo morto (Capp.degli Scrovegni)     Mogli di Enrico VIII Tudor (ignoto) 

 

                       
5-Miniatura dal Cadice di Avicenna       Serbian Medieval Art (part. Guarigione del lebbroso, Kalenic) 

Finalmente il Rinascimento, il trionfo del GIALLO!  

Dal 1400 si iniziò a teorizzare sempre più spesso l’uso libero del colore, tanto che a Firenze, tra il 1440 e il 

1465, si affermò la Pittura di Luce, nuova corrente della pittura rinascimentale. 

La Pittura di Luce si fondava sulla costruzione di un’immagine basata su valori cromatici. La disputa tra chi 

dava più importanza al “disegnare” e chi al “colorare” vide prevalere i secondi, che iniziarono a usare la 

luce, e alcuni particolari colori più luminosi, sia per definire i soggetti sia per vivacizzare il dipinto. 

I più noti esponenti della Pittura di Luce furono Domenico Veneziano, Andrea del Castagno, Beato 

Angelico, Paolo Uccello e Piero della Francesca, a cui possiamo aggiungere Leonardo da Vinci e Raffaello 

Sanzio. 

    
Domenico Veneziano      Andrea Del Castagno – Assunta                          Beato Angelico – Incoronazione della Vergine 

Madonna col bambino nel roseto 



     
Paolo Uccello – Nascita della Vergine          Leonardo – Battesimo di Cristo               Raffaello – La Madonna Sistina 

 

                  
Michelangelo - Tondo Doni     Piero della Francesca Polittico-della-misericordia  

 
Il Giallo degli impressionisti. 

Il XVIII e il XIX secolo videro la scoperta e la produzione di pigmenti e coloranti sintetici, che sostituirono 

rapidamente i gialli tradizionali a base di arsenico, urina di mucca e altre sostanze. 

--Intorno al 1776, Jean-Honoré Fragonard dipinse una lettura di una giovane ragazza. È vestita con un 

brillante abito giallo zafferano. Questo dipinto è “considerato da molti critici tra i più accattivanti e 

magistrali di Fragonard”. 

--Georges Seurat ha usato i nuovi colori sintetici nei suoi dipinti sperimentali composti da piccoli punti di 

colori primari, in particolare nel suo famoso Sunday Afternoon sull’Isola della Grande Jatte (1884-86). Non 

sapeva che il nuovo pigmento sintetico giallo, il giallo zinco o il cromato di zinco, che usava nei prati verde 

chiaro, era altamente instabile e si sarebbe presto trasformato in marrone. 

--Vincent van Gogh era un ammiratore particolare del colore giallo, il colore del sole. Scrivendo a sua sorella 

dal sud della Francia nel 1888, scrisse: “Ora stiamo avendo un bel clima caldo e senza vento che è molto 

utile per me. Il sole, una luce che per mancanza di una parola migliore posso solo chiamare giallo, giallo 

brillante di zolfo, oro giallo limone: quanto è bello il giallo! ” Ad Arles, Van Gogh dipinse i girasoli 

all’interno di una piccola casa che aveva affittato al 2 Place Lamartine, una casa dipinta con un colore che 

Van Gogh descrisse come “giallo burroso”. Van Gogh è stato uno dei primi artisti a usare vernici prodotte 

commercialmente, piuttosto che le pitture che ha realizzato lui stesso. Usò il tradizionale giallo ocra, ma 

anche il giallo cromo, realizzato per la prima volta nel 1809, e il giallo cadmio, prodotto per la prima volta 

nel 1820. 

--Paul Gauguin nel tempo si stacca dall'impressionismo; infatti nei suoi dipinti i colori sono dati per 

campiture piatte senza sfumature e non usa i colori complementari, ma primari: rosso, giallo, blu. Usa la 

tecnica di Gauguin del cloisonnisme, cioè rendere tutto piatto tramite un bordo scuro come le vetrate gotiche. 



--Frederick Carl Frieseke, nato in America, solo in Francia riesce a esprimere la sua arte. Giverny, in 

Francia, diviene la sua residenza estiva per quattordici anni; qui crea dipinti luminosi, raffiguranti scene di 

interni e di giardini per i quali usando molto i verdi, blu e viola; per i ritratti, oro abbagliante ed arancione, 

mentre usa bianchi che catturano e riflettono la luce del sole brillante estate. 

 

                        
J.H.Fragonard - Ragazza che legge   Seurat - Sunday Afternoon on La Grande Jatte 

 

                  
Van Gogh – La casa gialla – Arles     Van Gogh - l mietitore 

 

       
Gauguin - Van Gogh che dipinge i girasoli                Gaugin – Il Cristo giallo 

 

 

 



 
F.C. Frieseke -La camera gialla 

 
--Monet adorava il giallo: sappiamo esattamente cosa volle per la sua sala da pranzo, un giallo cromo intenso 

per le modanature, un giallo cromo più chiaro sulle pareti. Dalle confessioni del giardiniere: “… non senza 

poesia che il giallo chiarissimo, quasi pallido ricorda quello dei fiori di iris, mentre il secondo, vigoroso, è il 

colore dei girasoli ... Sta a voi venire a confrontare, i due fiori sono presenti nel giardino di Monet, uno in 

primavera, l'altro a fine estate.” 

--Manet amante della natura e del paesaggio. Non disdegnò, però, dipingere dei quadri dove il corpo nudo 

era in evidenza, basti ricordare il quadro di Olimpia che scandalizzò i visitatori al Salone voluto da 

Napoleone. Si può trovare il giallo, molto pallido, nelle sue opere, tranne in questa, “Il limone”. 

--Renoir è stato uno dei protagonisti principali dello stile impressionista tanto da essere considerato uno dei 

leader di questo movimento artistico.Nella sua pittura, l’artista francese celebrava soprattutto un ideale di 

bellezza e sensualità, soprattutto femminile. È stato detto che “Renoir è il rappresentante finale di una 

tradizione che va direttamente da Rubens a Watteau.”.I suoi dipinti sono caratterizzati dalla vivace 

luminosità e dall’uso sapiente di colori saturi, spesso pongono l’attenzione sulle persone, mostrate in 

composizioni intime e spontanee. 

--Signac Esponente del neoimpressionismo nella storia dell’arte con i suoi colori puri. Il neoimpressionisti, 

come gli impressionisti, hanno sulla tavolozza solamente colori puri. Essi rifiutano in modo totale qualsiasi 

mescolanza (sulla tavolozza), tranne, beninteso, quella di colori contigui sul cerchio cromatico. Questi 

ultimi, sfumati tra loro e resi più chiari dall’aggiunta di bianco, contribuiranno a rendere la varietà delle tinte 

dello spettro solare e tutti i loro toni. I soli elementi di cui dispongono sono, con il bianco, l’arancio 

mescolato con del giallo e del rosso, il violetto sfumato nel rosso e nel blu, il verde che passa dal blu al 

giallo. 

--Toulouse-Lautrec Cresciuto in campagna, l’artista iniziò la propria carriera come paesaggista, fino a 

quando verso la fine degli anni ottanta dell'Ottocento non si trasferì a Parigi. Qui, profondamente affascinato 

dallo sfarzo della vita notturna della grande capitale, si diede a una vita gaudente e sregolata e, divenuto un 

abituale frequentatore di music-halls, caffè, tabarins, circhi e case chiuse; iniziò a catturare con i suoi 

pennelli la miseria e la nobiltà di quei posti tormentosi, traendovi interessantissimi stimoli artistici. 

Anticipando concetti moderni quali la teoria della percezione, la psicologia delle forme e la tecnica dei 

colori, Toulouse Lautrec ha aperto la strada alla moderna pubblicità e il giallo diventa predominante. 

--Pissarro (non ho trovato informazioni significative)  

--De Nittis – (mi è piaciuta questa esplosione di giallo) 

 



         
Monet - Bordighera dolceacqua   Manet Il limone      Renoir La liseuse 

 

           
Signac Gasometers a Clichy                Toulouse-Lautrec La                     Pissarro - La recolte des pommes a Eragny 

Clownesse Cha-U-Kao 

 

 
De Nittis Campo di papaveri 

 

Il GIALLO in altri movimenti attorno all’Impressionismo. 

--Neoimpressionismo – Gruppo capeggiato da Signac, promotore di dell’idea di associare l’Arte e la Scienza. 

Pissarro dirà: “è la divisione tra impressionisti romantici e impressionisti scientifici.”  

--Pointillisme – Derivazione diretta dal neoimpressionismo. Percezione dei colori in funzione dell’ambiente 

circostante. Ne risulta una pittura fatta di piccoli punti di colore puro e solo allontanandosi è possibile 

“leggere” l’interazione dei colori. 

--Nabis - "Nabis", adattamento del termine ebraico "nebiim", stava a significare "profeti", "ispirati". Il nome 

di per se non chiarisce molto del gruppo, ma indica la sua appartenenza all'ambito del Simbolismo, di cui 

incarna la seconda ondata. I Nabis partirono dall'esperienza di Paul Gauguin e dei suoi amici nel ritiro di 

Pont-Aven, in Bretagna. 

--Scuola di Pont-Aven - Nell'elaborazione del loro linguaggio espressivo, gli artisti di Pont-Aven furono 

profondamente influenzati dai fenomeni del primitivismo e dell'esotismo affermatisi proprio in quegli anni. 

Negli ultimi anni dell'Ottocento il disagio maturato durante lo stesso secolo, improntato essenzialmente sul 

mito del progresso, porta molti artisti ad avere la necessità di un confronto con culture differenti da quella 



occidentale. Gauguin ebbe una notevole influenza sull'allora giovane Paul Sérusier, il quale diede vita 

insieme ad alcuni amici al gruppo dei Nabis, un insieme di artisti che, promuovendo le idee artistiche di 

Gauguin, gettò le basi per la nascita dell'Art Nouveau. 

--Fauvisme - Movimento artistico delineatosi in Francia nel primo decennio del 20° secolo. Il nome (“fauve” 

cioè belva) deriva da una frase sarcastica con cui il critico L. Vauxcelles commentò la presenza di quei 

pittori al Salon d’Automne del 1905. Il gruppo, che ebbe in H. Matisse la personalità più incisiva e 

catalizzatrice, era formato da G. Rouault, A. Marquet, H. Manguin, C. Camoin e J. Puy (tutti allievi di G. 

Moreau) , M. Vlaminck e altri. 
 

        
Signac -Saint-Tropez, Calm(neoimpress.)           Seurat Radura di bosco in primavera(pointillisme) 

 

           
Bonnard Landscape_at_Le_Cannet(nabis)                                     Emile Bernard La mietitura (scuola di Pont-Aven) 

 Matisse La_gioia_di_vivere (fauvisme) 



     
de Vlaminck - Paesaggio(fauvisme)                          Derain - L'Estaque (fauvisme) 

 
Braque - Le port de l'Estaque (fauvisme) 

 

--Espressionismo - L'Espressionismo non riguarda solo le arti figurative, ma anche letteratura, musica, teatro, 

scenografia ed architettura. Inoltre l'Espressionismo, rifiuta il concetto di una pittura tesa al piacere del senso 

della vista, spostando la visione dall’occhio all’interiorità più profonda dell’animo umano. Il pittore 

britannico del XIX secolo J.M.W. Turner è stato uno dei primi in quel secolo ad usare il giallo per creare 

stati d’animo ed emozioni, il modo in cui i compositori romantici utilizzavano la musica; ne è esempio 

l’opera Vapore e Velocità, dominata da incandescenti nuvole gialle. 

--Scuola Provenzale - Difficile per i pittori: Gauguin, Signac, Chagall, Picasso, Braque, Klee, Ernst... 

resistere al fascino della Provenza e della sua luce. 

--Postimpressionismo - Tendenza artistica che supera i concetti dell'Impressionismo, conservandone solo 

alcune caratteristiche, per scavare più a fondo nella libertà del colore avventurandosi verso strade non ancora 

percorse. Si differenzia dall'Impressionismo perché gli artisti effettuavano gli studi del disegno all'interno del 

proprio studio-atelier. Caratteristiche comuni ai post-impressionisti furono la tendenza a cercare la solidità 

dell'immagine, la sicurezza del contorno, la certezza e la libertà del colore. Fra i più celebri post-

impressionisti vanno ricordati Georges Seurat, Paul Cézanne, Paul Gauguin, Vincent van Gogh, Henri de 

Toulouse-Lautrec che influenzeranno significativamente tutta l'arte pittorica del Novecento 

(Una considerazione: l’analisi di alcune opere di artisti impressionisti ha provocato una loro collocazione in 

movimenti artistici attorno all’impressionismo; forse la loro evoluzione, una mutata sensibilità pittorica e una 

ricerca di nuove tecniche giustifica questo spostamento. Ne è un esempio Van Gogh)  

--Preraffaellismo - Il movimento preraffaellita è un aspetto della tendenza romantica a rivalutare l’arte dei 

‘primitivi’ e dei quattrocentisti e a ricondurre l’arte a una schietta espressività religiosa: si ricollega alla 



corrente tedesca dei ‘Nazareni’, al gruppo dei ‘Primitifs’ francesi (e all’opera giovanile di Ingres), alla 

corrente dei ‘Puristi’ italiani. 

--Macchiaioli - Il movimento macchiaiolo afferma la teoria della “macchia” sostenendo che la visione delle 

forme è creata dalla luce come macchie di colore, distinte, accostate o sovrapposte ad altre macchie di 

colore. 

--Realismo - Il realismo è una corrente artistica sviluppatasi negli anni quaranta del XIX secolo e che, in 

Francia, vede in Gustave Courbet il suo principale esponente; sono inoltre importanti le figure di Honoré 

Daumier e Jean-François Millet, oltre che di Rosa Bonheur. In Italia i temi realisti vennero ripresi da 

Gioacchino Toma, Antonio Rotta, Antonio Mancini, e da Giuseppe Pellizza da Volpedo. 

 

     
Turner - Vapore e velocità (espressionismo)     Klee - Mondo (scuola provenzale)  

 

  
Van Gogh - Stradina a Saintes-Maries ( postimpressionismo)      John Everett Millais - Isabella (preraffaellismo)  

 

    
Giovanni Fattori - Butteri (macchiaioli)         Courbet - La bottega dell'artista (realismo) 

 



   
Daumier - Don Chisciotte (realismo)              G. Toma - La dignità degli umili 

 

Il GIALLO nel ventesimo secolo. 

All'inizio del XX secolo in Germania, Franz Marc diede il via a un movimento di ritorno alla natura, un 

principio centrale del quale era che gli animali possedevano una certa devozione che gli uomini avevano 

perso da tempo. Marc ha scritto: "Le persone con la loro mancanza di pietà, specialmente gli uomini, non 

hanno mai toccato i miei veri sentimenti". Al contrario, ha anche scritto che "gli animali con il loro senso 

della vita verginale risvegliavano tutto ciò che c'era di buono in me". Marc ha sviluppato una teoria del 

simbolismo del colore per comunicare le idee del suo movimento. Il giallo simboleggiava la femminilità 

perché è "gentile, allegro e sensuale", mentre il blu simboleggiava la mascolinità perché è "spirituale e 

intellettuale". La mucca nel suo dipinto, The Yellow Cow potrebbe quindi essere una rappresentazione di 

Maria Franck, sua moglie, mentre le montagne triangolari blu potrebbero essere l'autoritratto astratto di 

Marc. 

 

           
Franz Marc - Mucca gialla                                                                       Picasso Ritratto di Dora Maar 

 

 

 



              
Kandinsky – Improvvisazione 11                   Ilya Repin - Madame Kuznetsova  Jean Dubuffet - Mire G21 (Kowloon) 

 

    
Pinot Galizio - Rotolo di pittura     Balla – Bambina che corre                 Pollock - The Water Bull 
                        industriale 

  

GIALLO - Considerazioni sul 20° e 21° secolo. 

Nel 20 ° secolo, il giallo è stato rianimato come simbolo di esclusione, come era stato nel Medioevo e nel 

Rinascimento. Gli ebrei nella Germania nazista e nei paesi occupati dai tedeschi dovevano cucire triangoli 

gialli con la stella di David sui loro vestiti. I pittori modernisti hanno ridotto la pittura ai suoi colori più 

semplici e forme geometriche. Il pittore modernista olandese Piet Mondrian realizzò una serie di dipinti che 

consistevano in una tela bianca pura con una griglia di linee nere verticali e orizzontali e rettangoli di giallo, 

rosso e blu. 

Il giallo è stato particolarmente apprezzato nel XX secolo a causa della sua alta visibilità. Grazie alla sua 

capacità di essere visto bene da distanze maggiori e ad alte velocità, il giallo rende il colore ideale per essere 

visto dalle automobili in movimento. Sostituiva spesso il rosso come il colore dei camion dei pompieri e di 

altri veicoli di emergenza, ed era popolare nelle insegne al neon, soprattutto a Las Vegas e in Cina, dove il 

giallo era il colore più stimato. 

Negli anni ’60, Pickett Brand sviluppò la regola di scorrimento “Eye Saver Yellow”, prodotta con uno 

specifico colore giallo (Angstrom 5600) che riflette i raggi a lunghezze d’onda lunghe e promuove l’ottimale 

distensione degli occhi per aiutare a prevenire l’affaticamento degli occhi e migliorare l’accuratezza visiva. 

Il 21 ° secolo ha visto l’uso di materiali e tecnologie insoliti per creare nuovi modi di sperimentare il colore 

giallo. Un esempio è stato The weather project, dell’artista danese-islandese Olafur Eliasson, che è stato 

installato nello spazio aperto della Turbine Hall di Londra, Tate Modern, nel 2003. 

Eliasson usava umidificatori per creare una nebbia sottile nell’aria attraverso una miscela di zucchero e 

acqua, oltre a un disco semicircolare composto da centinaia di lampade monocromatiche che irradiavano la 



luce gialla. Il soffitto della sala era coperto da un enorme specchio, nel quale i visitatori potevano vedersi 

come minuscole ombre nere contro una massa di luce. 
 

      
1- Yellow badges for Jews in            Mondrian - Broadway_Boogie_Woogie     Eric Pickett - Slide Rules 

          Nazi-occupied Europe 

 

       
 Olafur Eliasson - The weather project                     Kandinsky - Jaune-rouge-et-bleu 

 

         
Cattedrale di Metz-Trionfo di giallo                        Dalì - 50 dipinti astratti ... 

 

GIALLO – Fine. 

M’ero dimenticato la “scapigliatura”, di cui ho messo un’opera di Filippo Carcano intrisa di giallo. 

Le altre opere erano rimaste senza una collocazione, sperdute nella directory ahimé! 

Il giallo è il colore più “allegro” della ruota dei colori. 



Giallo è il colore del sole, associato a gioia, felicità, intelletto ed energia. Produce un effetto di 

riscaldamento, stimola l’attività mentale e genera l’energia del muscolo. E’ associato spesso con il concetto 

di alimento e nella sfumatura più luminosa e pura, sprona l’attenzione. 

Anche questo colore, come il rosso e l’arancione, stimola l’appetito ed è perciò particolarmente indicato in 

progetti di design che abbiano a che fare con la ristorazione. 

Giallo nelle sue sfumature: 

– Giallo-chiaro tende a sparire nel bianco, solitamente ha bisogno di un colore scuro per essere evidenziato. 

– Il colore giallo scuro rappresenta il deperimento, la malattia e la gelosia. 

    
Qianlong_Emperor_in_Court_Dress        Moore A.J. - The_Loves_of_the_Winds_     Wilfrid Gabriel De Glehn - Blue  

                                                                                       and_the_Seasons                                                           and Gold 

 

        
Filippo Carcano - L'ora di riposo expo 1881 (scapigliatura)                Evelyn De Morgan - Love potion 

 

 

 

 



 
Franco Giardina - Angelo-d_oro (2020) 

 


